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	VALORE FORMATIVO DELLA DISCIPLINA

	Le discipline dell’area matematico - scientifica consentono un uso consapevole e intelligente delle risorse, offrendo strumenti per la descrizione della realtà e per la risoluzione dei problemi della vita quotidiana.

Esse promuovono e favoriscono la ricerca e la sperimentazione attraverso il laboratorio da intendere non solo come luogo fisico, ma anche come momento in cui l’alunno si mette in gioco diventando protagonista dell’esperienza. Il laboratorio va inteso come momento in cui l’alunno è attivo, formula ipotesi, progetta, sperimenta, discute, argomenta, impara a raccogliere dati, a negoziare e costruire significati e porta conclusioni temporanee.

L’insegnamento della matematica e delle scienze richiede metodologie adeguate come, per esempio, la manipolazione, la sperimentazione diretta di situazioni attraverso le simulazioni (learning by doing), il gioco e il role – play, perchè è fondamentale che l’alunno sia costruttore attivo del proprio sapere. Il ricorso alle tecnologie favorisce l’apprendimento e amplifica la conoscenza della realtà; inoltre proprio attraverso il loro utilizzo gli alunni possono acquisirne un uso critico. 

Importanti sono le forme di autovalutazione; i lavori di gruppo, per arrivare insieme a una regola matematico – scientifica, alla soluzione di un problema o di un esperimento di scienze che rendono il processo di apprendimento più motivante e il gruppo classe più coeso.

L’apprendimento delle discipline scientifiche richiede ordine, precisione e rispetto sia per gli oggetti sia per le persone e dimensioni dell’essere persona quali: fiducia in se stessi e negli altri (nel condividere i problemi e risolverli assieme); atteggiamento critico nel porsi domande; essere analitici di fronte a situazioni; capacità di confronto con i pari; creatività; spirito pratico.

Una articolare attenzione nell’insegnamento della matematica viene attribuita alla risoluzione dei problemi, che devono essere intesi come questioni autentiche e significative, legate alla vita quotidiana. In riferimento all’insegnamento delle scienze è utile promuovere l’utilizzo dei grandi “organizzatori concettuali” .

Un organizzatore concettuale è uno strumento che permette di spiegare la realtà, dando forma ad una possibile configurazione di connessioni all’interno della rete complessa delle informazioni. Esso favorisce l’acquisizione della competenza di stabilire dei legami tra le diverse componenti della conoscenza, evitando il limitarsi al semplice accumulo di informazioni.

È utile perciò costruire una rete di concetti disciplinari e di organizzatori concettuali trasversali alle discipline (come: causa/effetto, concetto di energia e di sistema, di trasformazione,…) evitando l’acquisizione di un sapere costruito unicamente con il sommarsi lineare di singoli temi.

Logicamente, il concetto di organizzatore concettuale chiede di essere sviluppato in rapporto all’età e con richiami graduali lungo tutto l’arco degli anni scolastici.

I percorsi didattici, infatti, devono essere progettati per essere alla portata di tutti gli allievi, e per garantire una naturale progressione del percorso formativo, che tenga conto dei diversi bisogni degli alunni in riferimento ai vari ordini di scuola, differenziando proposte, metodi e tecniche al fine di perseguire una sostanziale equivalenza nei risultati.



	TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE (INDICAZIONI NAZIONALI 2012)

	· Utilizza le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico rappresentandole anche sotto forma grafica

· Risolve i problemi facendo uso delle operazioni e delle tecniche di calcolo apprese.

· Utilizza ed interpreta il linguaggio matematico (piano Cartesiano, formule, equazioni...) e ne coglie il rapporto con il linguaggio naturale.

· Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli elementi.

· Riconosce e risolve problemi in contesti diversi, valutando le informazioni e la loro coerenza.

· Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per poterne ricavare misure di variabilità e prendere decisioni.

· Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro coerenza.

· Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati.

· Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a una classe di problemi.

· Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni...) e ne coglie il rapporto col linguaggio naturale.

· Nelle situazioni di incertezza  (vita quotidiana, giochi...) si orienta con valutazioni di probabilità.


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	I numeri
	Spazio e figure
	Relazioni, dati e previsioni

	· Eseguire le operazioni tra numeri relativi e confrontare numeri relativi conosciuti.

· Rappresentare numeri relativi su una retta.

· Eseguire espressioni algebriche, consapevoli del significato delle parentesi e delle convenzioni sulla precedenza delle operazioni.

· Tradurre brevi istruzioni in sequenze simboliche, risolvere sequenze di operazioni e problemi anche sostituendo alle variabili letterali i valori numerici.

· Risolvere equazioni di primo grado e verificare la correttezza dei procedimenti usati.

· Rappresentare graficamente equazioni di primo grado.

· Saper risolvere problemi applicando le equazioni di primo grado.

· Usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni e funzioni empiriche o ricavate da tabelle e riconoscere i particolare le funzioni del tipo y=mx, y=m/x e i loro grafici e collegarle al concetto di proporzionalità.
	· Rappresentare oggetti e figure tridimensionali in vario modo tramite disegni sul piano.

· Calcolare l’area ed il volume delle figure solide.

· Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure.
	· Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.

· Progettare un percorso risolutivo strutturato in tappe.

· Formalizzare il percorso di soluzione di un problema attraverso modelli algebrici e grafici. 

· Convalidare i risultati conseguiti  sia empiricamente, sia mediante argomentazioni.

· Tradurre dal linguaggio naturale al linguaggio algebrico e viceversa.

· Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo.

· Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati.

· Rappresentare classi di dati mediante istogrammi e areogrammi.

· Leggere e interpretare tabelle e grafici in termini di corrispondenze fra elementi di due insiemi.

· Riconoscere una relazione tra variabili, in termini di proporzionalità diretta o inversa e formalizzarla attraverso una funzione matematica.

· Rappresentare sul piano cartesiano il grafico di una funzione.

· Usare le espressioni: è possibile, è probabile, è certo, è impossibile.


	CONTENUTI

	· L’insieme R.

· Rappresentazione grafica dei numeri relativi.

· Le caratteristiche dei numeri relativi e loro confronto.

· Operazioni con i numeri relativi:

· Le espressioni con i numeri relativi.

· Le espressioni algebriche letterali: calcolo del loro valore.

· I monomi.

· Le operazioni di monomi e le loro proprietà:

· I polinomi e le operazioni con essi.

· Identità.

· Equazioni.

· Equazioni equivalenti.

· Il primo principio di equivalenza e le sue conseguenze.

· Il secondo principio di equivalenza e le sue conseguenze.

· La risoluzione di un’equazione di primo grado ad una incognita.

· La verifica di un’equazione.

· Casi particolari: equazioni determinate, indeterminate e impossibili.

· La risoluzione algebrica di alcuni problemi aritmetici, geometrici e/o di fisica.

· Rappresentazioni grafica di funzioni.

· Concetto di cerchio e circonferenza.

· Lunghezza della circonferenza e area del cerchio.

· Caratteristiche e proprietà dei principali solidi geometrici.

· Calcolo dell’area della superficie e del volume dei principali solidi geometrici.

· Il metodo delle coordinate; il piano cartesiano. 

· Le fasi risolutive di un problema e loro rappresentazioni con diagrammi.

· Tecniche risolutive di un problema che utilizzano frazioni, proporzioni, percentuali, formule geometriche, equazioni.

· Rappresentare sul piano cartesiano il grafico di una funzione.

· Usare le espressioni: è possibile, è probabile , è certo, è impossibile.

· Significato di analisi e organizzazione di dati numerici.

· Il piano cartesiano e il concetto di funzione.

· Funzioni di proporzionalità diretta, inversa e relativi grafici, funzione lineare.

· Il linguaggio degli insiemi.

· Probabilità semplice. 


	RAPPORTO TRA LA DISCIPLINA E LE COMPETENZE TRASVERSALI DEL PROFILO FINALE DELLO STUDENTE
La presente disciplina, attraverso tutte le attività didattiche, tende a promuovere (coinvolgimento ordinario) l’insieme delle competenze trasversali che costituiscono il profilo finale dello studente. 

In particolare tale disciplina è coinvolta  (coinvolgimento alto, coinvolgimento medio) nello sviluppo delle competenze trasversali di seguito riportate

	COINVOLGIMENTO ALTO 

DELLA DISCIPLINA NELLE COMPETENZE TRASVERSALI
	COINVOLGIMENTO MEDIO 

DELLA DISCIPLINA NELLE COMPETENZE TRASVERSALI

	- Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero logico-scientifico gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche. 

- Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 
	-Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

- Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. 


